
 

 

Tabella descrittiva dei lavori 
 

 

Il Testo Unico Edilizia di cui al D.Lgs. n. 380/2001 
(riprendendo quanto disposto dall’art. 4 della Legge 
47/85) in materia di vigilanza sull’attività urbanistico-
edilizia, obbliga l’Impresa esecutrice all’esposizione del 
cartello (tabella) contenente i dati indispensabili per 
individuare la concessione e i responsabili dei lavori, 
nonché a tenere in cantiere copia del permesso di 
costruire. 

Tale tabella deve essere collocata all’ingresso del 
cantiere in modo da poter essere chiaramente leggibile, 
possibilmente dall’esterno del cantiere stesso. 

L’art. 90, comma 7 del D.Lgs. 81/08 dispone che in tale 
cartello informativo devono essere riportati i nominativi del 
Coordinatore in fase di Progettazione e d’Esecuzione. 

Le dimensioni e la tipologia di cartello di solito sono 
stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto di ogni singolo 
lavoro. Per i lavori pubblici, la Circolare Min. LL.PP. n. 
1729/UL del 1990, stabilisce che le dimensioni minime del 
cartello sono m 1 (base) x m 2 (altezza), come in figura a 
sx. 

 
Sempre per gli appalti pubblici l’art 119, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) stabilisce 
che nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati tutti i nominativi delle imprese 
subappaltatrici con il numero d’iscrizione alla Camera di Commercio. 
 
Il Cartello deve altresì contenere, ai sensi dell’art 12 del D.Lgs. 37/08, il nome delle imprese istallatrici e degli 
eventuali progettisti degli impianti tecnici. 
 
 

 


